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Capitolo 12
Una regionalizzazione 

degli IDE in entrata ed in uscita 

con riferimento all’area milanese


In uno scenario caratterizzato da una continua crescita dei flussi mondiali di investimenti diretti esteri (IDE), che secondo le stime delle Nazioni Unite hanno raggiunto nel 1999 il livello record di 800 miliardi di dollari, l’Unione Europea continua a giuocare un ruolo di primo piano.  Negli anni più recenti l’incidenza dell’UE si è attesta attorno ad un terzo dei flussi mondiali di IDE in uscita (35,7% nel 1998) e alla metà dei flussi in entrata (59,5% nel 1998). Una parte significativa di tali flussi è peraltro determinata dai flussi tra i diversi paesi europei, a testimonianza dell’operare di un processo di crescente integrazione delle strutture industriali all’interno dell’Unione.


Anche il nostro paese è coinvolto in questo processo, come testimonia con chiarezza la struttura delle partecipazioni industriali in entrata ed in uscita dal paese. Secondo i dati del più recente aggiornamento della banca dati Reprint,
 all’inizio del 1998 erano attive in Italia 1.063 imprese industriali partecipate da imprese multinazionali con origine in altri paesi UE; tali imprese occupavano complessivamente circa 313.400 addetti.  L’incidenza dell’UE sul totale delle partecipazioni estere nel nostro paese era pari al 60,1% delle imprese partecipate e al 55,9% dei relativi addetti (Tab. 1). 


Sul lato dell’uscita, all’inizio del 1998 le imprese industriali a partecipazione italiana localizzate nei paesi UE erano 826, per un’occupazione di poco inferiore ai 220mila addetti; l’incidenza sul totale degli IDE italiani all’estero risultava pari rispettivamente al 40,6% del totale in termini di numero di imprese partecipato e al 36,2% in termini di addetti.

Tab. 1 – IDE incrociati Italia–Europa


Partecipazioni in entrata
Partecipazioni in uscita


Imprese
Addetti
Imprese
Addetti

Italia

   Unione Europea
1.063
313.398
826
219.564

   Mondo
1.769
560.438
2.034
606.266

   % UE / Mondo
60,1
55,9
40,6
36,2

Lombardia

   Unione Europea
460
159.798
311
88.148

   Mondo
789
267.825
742
204.029

   % UE / Mondo
58,3
59,7
41,9
43,2

Provincia di Milano

   Unione Europea
314
131.554
208
64.131

   Mondo
531
209.178
446
141.325

   % UE / Mondo
59,1
62,9
46,6
45,4

Fonte: banca dati Reprint, R&P–CNEL–Politecnico di Milano


I flussi incrociati con gli altri paesi UE delle partecipazioni in imprese industriali appaiono ancora più stretti per quanto riguarda gli investitori lombardi e soprattutto per le imprese milanesi. Per queste ultime, in particolare, l’incidenza dell’UE sul totale si attesta attorno al 60% per le partecipazioni in uscita ed al 46% per le partecipazioni in entrata.


Principali protagoniste dell’IDE industriale europeo in provincia di Milano (tab. 2) sono le imprese tedesche (96 imprese partecipate con 44.600 addetti), seguite da quelle francesi (76 imprese partecipate e quasi 41mila addetti); di rilievo anche la presenza delle IMN olandesi (32 imprese partecipate e 14.300 addetti), svedesi (32 imprese e 13.500 addetti) e britanniche (56 imprese e oltre 9.600 addetti). 


Sul lato dell’uscita è invece la Francia il principale paese di destinazione degli IDE industriali milanesi nell’Unione Europea, con 70 imprese partecipate le quali occupano oltre 22.100 addetti. Seguono il Regno Unito (31 imprese e poco meno di 16mila addetti), la Spagna (42 imprese e oltre 10.600 addetti) e la Germania (30 imprese e 8.100 addetti); i quattro maggiori paesi UE assommano dunque da soli l’83% delle partecipazioni milanesi nell’area e l’89% dei relativi addetti.

Tab. 2 – IDE incrociati Milano–Europa


Partecipazioni in entrata
Partecipazioni in uscita


Imprese
Addetti
Imprese
Addetti

Mondo
531
209.178
446
141.325

Unione Europea
314
131.554
208
64.131

Austria
4
923
3
411

Belgio
5
2.154
8
1.212

Danimarca
4
118
1
350

Finlandia
4
3.168
–
–

Francia
76
40.932
70
22.106

Germania
96
44.601
30
8.133

Grecia
–
–
7
1.272

Lussemburgo
1
197
–
–

Paesi Bassi
32
14.332
5
2.434

Portogallo
0
0
9
1.495

Regno Unito
56
9.623
31
15.955

Spagna
4
2.006
42
10.694

Svezia
32
13.500
2
69

Fonte: banca dati Reprint, R&P–CNEL–Politecnico di Milano


A fronte dell’incedere di un imponente processo di unificazione, continuano peraltro a permanere significative differenze non solo tra i diversi paesi, come efficacemente testimoniato dai dati appena discussi, ma anche al loro interno tra le diverse aree regionali che li compongono, con aree che manifestano un evidente ruolo trainante e assurgono a protagoniste della competizione internazionale (inevitabile il riferimento ai cosiddetti “motori dell’Europa”, ovvero Baden–Württemberg, Catalogna, Lombardia e Rhône–Alpes) ed una periferia per la quale l’integrazione economica presenta i rischi di una progressiva marginalizzazione.


Nell’ambito di questo scenario, ci è sembrato interessante analizzare ad un inedito livello di dettaglio – quello regionale – gli IDE in attività industriali in entrata e in uscita con riferimento alla provincia di Milano
. Tale indagine è stata svolta a partire dalle informazioni contenute nella banca dati Reprint, completata con la raccolta ad hoc di informazioni dettagliate sulla localizzazione sia degli investitori europei presenti con attività industriali in Italia, sia delle imprese industriali partecipate da imprese italiane nei paesi UE. 


Dal lato delle partecipazioni in entrata, si può osservare – come del resto ampiamente prevedibile – una forte concentrazione degli investitori esteri con partecipazione in imprese industriali aventi sede e/o insediamenti industriali in provincia di Milano in corrispondenza delle regioni delle grandi capitali europee (Londra e il South–East inglese, Parigi e l’Île de France, Berlino). Complessivamente, le imprese milanesi partecipate da investitori delle tre regioni sopra indicate sono 110, con circa 63mila addetti (oltre la metà di quelli complessivamente occupati in imprese partecipate da investitori UE, Tab. 3).


La concentrazione dell’origine degli investitori europei in queste tre regioni risulta per Milano più marcata di quanto non lo sia per l’Italia nel suo complesso, come dimostrano gli indici di specializzazione elevati per l’Île de France e Berlino (Tab. 4)
.  È anche interessante sottolineare come tra i principali investitori londinesi, parigini e berlinesi attivi in provincia di Milano si distinguano numerose imprese attive nei settori dell’alta tecnologia, come Alcatel, Cea–Industrie (azionista di ST Microelectronics), Siemens, SmithKline Beecham e Zeneca.


Assai rilevanti risultano anche gli investimenti in imprese industriali milanesi originati dall’Olanda occidentale (Unilever, Shell, Heineken), dalla regione svedese Vastmanland (Abb), dall’Assia (Merck, Hoechst e Linde) e dalla Renania (Basf). Tra le regioni europee che evidenziano una elevata specializzazione degli investimenti in provincia di Milano si segnalano anche il Limousin (grazie a Legrand, capogruppo di Bticino), le East Midlands e il South–West inglese. È invece relativamente modesta la presenza industriale in provincia di Milano delle imprese provenienti dagli altri “motori d’Europa”, ovvero Baden–Württemberg (l’unica a mostrare IDE di un certo rilievo, con 15 imprese partecipate e poco meno di 3.000 addetti), Rhône–Alpes (2 sole imprese e 218 addetti) e Catalogna (nessuna imprese partecipata).

Sul versante delle partecipazioni in uscita, ovvero delle partecipazioni di imprese milanesi in imprese industriali nell’Unione Europea, si registrano numerose conferme e alcune novità rispetto a quanto visto sul lato dell’entrata (Tab. 5). Le imprese dell’Île de France e del South–East inglese si confermano tra i principali partner delle imprese milanesi. In entrambe le regioni troviamo infatti 17 imprese partecipate, con oltre 14.500 addetti nella regione francese (ove spiccano le presenze di ST Microelectronics, Magneti Marelli, Pirelli, Bassetti e Riva Acciaio) e oltre 8.300 nell’area londinese (ove i principali investitori milanesi sono Pirelli e Candy). 

Tab. 3 – 
Partecipazioni di investitori europei in attività industriali in provincia di Milano, per paese e regione di origine degli investitori


Imprese partecipate
Stabilimenti di imprese a partecipazione estera


N. imprese
N. addetti


Mondo
531
209.178
521

Unione Europea
314
131.554
322

Austria
4
923
4

Belgio
5
2.154
3

  Région Bruxelloise
5
2.154
3

Danimarca
4
118
4

Finlandia
4
3.168
5

Francia
76
40.932
97

  Île–de–France
64
36.310
83

  Limousin
2
3.362
1

  Rhône–Alpes
2
218
2

Germania
96
44.601
91

  Baden–Württemberg
15
2.967
13

  Bayern
11
1.262
10

  Berlin (West)
8
20.044
10

  Hessen
20
7.572
17

  Nordrhein–Westfalen
30
8.612
31

  Rheinland–Pfalz
11
3.523
12

Lussemburgo
1
197
1

Paesi Bassi
32
14.332
28

  West–Nederland
25
12.821
20

Regno Unito
56
9.623
55

  East Midlands
4
269
4

  North West
4
1.340
2

  South East
38
6.635
36

  South West
5
629
6

Spagna
4
2.006
3

Svezia
32
13.500
31

  Vastmanland
13
10.420
12

Tab. 4 – 
Indici di specializzazioni delle partecipazioni di investitori europei in attività industriali in provincia di Milano, per paese e regione di origine degli investitoria


Imprese partecipate
Stabilimenti di imprese a partecipazione estera


Imprese
Addetti


Mondo
1,00
1,00
1,00

Unione Europea
0,98
1,12
1,03

Austria
0,67
0,86
0,76

Belgio
0,67
1,36
0,57

  Région Bruxelloise
0,67
1,36
0,57

Danimarca
1,48
0,24
1,78

Finlandia
0,61
1,05
0,76

Francia
0,91
1,20
1,03

  Île–de–France
0,98
1,31
1,07

  Limousin
2,24
2,63
0,48

  Rhône–Alpes
0,48
0,35
0,46

Germania
1,12
1,44
1,22

  Baden–Württemberg
1,00
0,84
1,16

  Bayern
1,02
0,94
1,21

  Berlin (West)
1,26
2,31
1,36

  Hessen
1,25
1,62
1,12

  Nordrhein–Westfalen
1,09
0,88
1,29

  Rheinland–Pfalz
1,46
1,75
1,48

Lussemburgo
0,56
0,71
0,76

Paesi Bassi
1,23
1,62
1,00

  West–Nederland
1,32
1,88
0,95

Regno Unito
0,93
0,56
0,98

  East Midlands
1,29
0,50
1,65

  North West
1,15
0,75
0,73

  South East
0,88
0,54
0,87

  South West
1,96
1,47
3,05

Spagna
0,89
1,88
0,73

Svezia
1,04
0,76
1,05

  Vastmanland
1,29
2,02
1,35

a 
Indice di specializzazione: quota della provincia di Milano per il paese/la regione j / quota della provincia di Milano sul totale delle partecipazioni estere.

Tab. 5 – 
Partecipazioni di imprese milanesi in attività industriali nei paesi dell’Unione Europea, per paese e regione


Imprese partecipate
Indici di specializzazionea


Imprese
Addetti
Imprese
Addetti

Mondo
826
219.564
1,00
1,00

Unione Europea
208
64.131
1,15
1,25

Austria
3
411
0,68
0,52

Belgio
8
1.212
1,30
0,64

Danimarca
1
350
0,51
0,86

Francia
70
22.106
1,11
1,30

  Centre
7
1.707
2,19
1,89

  Île–de–France
17
14.593
1,49
1,95

  Lorraine
3
1.047
0,94
1,80

  Picardie
5
877
1,83
2,47

  Rhône-Alpes
10
954
0,86
0,76

Germania
30
8.133
1,13
0,80

  Baden–Württemberg
5
630
0,93
0,30

  Bayern
3
648
1,03
1,24

  Brandenburg
4
1.698
1,78
2,20

  Hessen
3
3.181
1,33
0,98

  Nordrhein–Westfalen
6
516
1,11
0,45

Grecia
7
1.272
1,06
0,79

Paesi Bassi
5
2.434
1,09
2,31

Portogallo
9
1.495
0,93
1,03

  Lisboa
7
1.356
1,20
1,27

Regno Unito
31
15.955
1,70
2,33

  North–West
4
653
1,27
1,45

  South–East
17
8.341
2,17
2,27

  Wales
1
2.438
0,58
3,07

  West Midlands
4
2.898
1,74
3,78

  Yorkshire and Humberside
2
1.044
3,10
4,07

Svezia
2
69
0,91
0,18

Spagna
42
10.694
1,21
1,40

  Cataluna
23
6.494
1,31
1,59

  Madrid
8
2.168
1,26
1,08

a 
Indice di specializzazione: quota della provincia di Milano per il paese/la regione j / quota della provincia di Milano sul totale delle partecipazioni estere.


Non si conferma invece Berlino, ove non è presente alcun insediamento produttivo di imprese milanesi (mentre sono quattro, con circa 1.700 addetti, quelli nell’attiguo Brandemburgo).


Tra i “motori d’Europa” spicca la Catalogna, che ospita ben 23 imprese partecipate da investitori milanesi con circa 6.500 addetti; assai modeste per consistenza appaiono invece le partecipazioni milanesi nel Rhône–Alpes (10 imprese 954 addetti) e nel Baden–Württemberg (5 imprese e 630 addetti).


La presenza industriale delle imprese milanesi assume un certo rilievo anche in Assia, con circa 3.200 addetti in tre imprese partecipate (di Pirelli la presenza più importante); oltre 2.000 addetti si registrano nella regione di Madrid, in Galles e nel West Midlands, mentre la soglia dei mille addetti è superata anche da Centro e Lorena in Francia, Lisbona in Portogallo, Yorkshire–Humbershire nel Regno Unito.


Una sintesi delle relazioni bilateriali di internazionalizzazione produttiva tra Milano e le regioni ed i paesi UE è proposta in Tab. 6, nella quale sono riportati due indici calcolati in relazione al numero delle imprese partecipate e dei loro addetti. 


Il primo indice, calcolato come somma delle partecipazioni in entrata e delle partecipazioni in uscita, offre una misura del livello complessivo di internazionalizzazione bilaterale, riferita in termini percentuali al totale delle partecipazioni che interessano la provincia di Milano; il secondo, espresso come rapporto tra la differenza tra partecipazioni in uscita e partecipazioni in entrata e la loro somma, misura invece il saldo normalizzato di internazionalizzazione, il quale indica la direzionalità dei flussi di partecipazioni. 


Un valore del saldo normalizzato di internazionalizzazione pari a 0 indica un perfetto equilibrio tra flussi di entrata e flussi in uscita; valori positivi dell’indice (il cui valore assoluto è sempre inferiore o tutt’al più uguale a 1, nel caso di flussi unilaterali) indicano una prevalenza dei flussi in uscita, mentre valori negativi indicano una prevalenza dei flussi in entrata.


I dati riportati in Tab. 6 evidenziano come Milano presenti nei confronti dei paesi UE un saldo normalizzato di internazionalizzazione favorevole dal lato dell’uscita solo in relazione ai paesi del Mediterraneo (Grecia, Portogallo e Spagna) e sostanzialmente equilibrato con Belgio, Danimarca e Regno Unito, mentre per gli altri paesi prevalgono le partecipazioni in entrata. 

Tab. 6 – 
Saldi normalizzati di internazionalizzazione nel comparto industriale tra Milano ed i paesi dell’Unione Europea, per paese e regione


Internazionalizzazione bilateralea
Saldo normalizzato di internazionalizzazioneb


Imprese
Addetti
Imprese
Addetti

Mondo
100,0
100,0
-0,09
-0,19

Unione Europea
53,4
55,8
-0,20
-0,34

Austria
0,7
0,4
-0,14
-0,38

Belgio
1,3
1,0
0,23
-0,28

Danimarca
0,5
0,1
-0,60
0,50

Finlandia
0,4
0,9
-1,00
-1,00

Francia
14,9
18,0
-0,04
-0,30

  Île–de–France
8,3
14,5
-0,58
-0,43

  Limousin
0,2
1,0
-1,00
-1,00

  Rhône–Alpes
1,2
0,3
0,64
0,63

Germania
12,9
15,0
-0,52
-0,69

  Baden–Württemberg
2,1
1,0
-0,50
-0,65

  Bayern
1,4
0,5
-0,56
-0,32

  Berlin+Brandenburg
1,2
6,2
-0,30
-0,84

  Hessen
2,4
3,1
-0,73
-0,41

  Nordrhein–Westfalen
3,7
2,6
-0,66
-0,89

  Rheinland–Pfalz
1,1
1,0
-1,00
-1,00

Paesi Bassi
3,8
4,8
-0,73
-0,71

  West–Nederland
2,7
3,7
-0,90
-0,96

Portogallo
0,9
0,4
1,00
1,00

Regno Unito
8,9
7,3
-0,29
0,25

  North–West
0,7
0,6
0,00
-0,34

  South–East
5,6
4,3
-0,39
0,11

  Wales
0,1
0,7
1,00
1,00

  West Midlands
0,6
1,0
0,28
0,73

Spagna
4,7
3,6
0,83
0,68

  Cataluna
2,4
1,9
1,00
1,00

  Madrid
0,8
0,6
1,00
1,00

Svezia
3,5
3,9
-0,88
-0,99

  Vastmanland
1,4
3,0
-1,00
-1,00

a 
Indicatore del livello di internazionalizzazione bilaterale: % (partecipazioni in uscita + partecipazioni in entrata per un paese/regione) / (partecipazioni in uscita + partecipazioni in entrata totali).

b 
Saldo normalizzato di internazionalizzazione: (partecipazioni in uscita – partecipazioni in entrata) / (partecipazioni in uscita + partecipazioni in entrata).


A livello regionale, la tabella sottolinea il rilievo assoluto delle partecipazioni incrociate sull’asse Milano–Parigi, con una evidente prevalenza dei flussi in entrata. I flussi in entrata prevalgono anche nelle relazioni tra Milano e il Baden–Württemberg e più in generale nei confronti di tutte le principali regioni tedesche; un sostanziale equilibrio caratterizza le partecipazioni incrociate tra Milano e il South–East inglese, mentre i flussi in uscita prendono il sopravvento nelle relazioni con Barcellona e il Rhône–Alpes.

�	La banca dati Reprint è sviluppata presso il Dipartimento di Economia e Produzione del Politecnico di Milano nell’ambito delle ricerche sull’internazionalizzazione produttiva dell’industria italiana promosse dal CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro). L’aggiornamento della banca dati al 1 gennaio 1998 è alla base del volume di ricerca curato da R. Cominotti, S. Mariotti e M. Mutinelli, Italia Multinazionale 1998, Roma: CNEL, 1999. Per un’analisi riferita all’area milanese si veda M. Mariotti e Lucia Piscitello, “Stato e tendenze dell’internazionalizzazione produttiva dell’industria milanese”, Milano Produttiva 1999, Camera di Commercio di Milano, 1999.


�	Il confronto è in parte sbilanciato, in quanto alle regioni europee si contrappone per l’Italia un’analisi a livello provinciale (la provincia di Milano). Si può peraltro osservare come in termini di imprese partecipate il peso della provincia di Milano sul totale regionale si attesti al 67% sul lato dell’entrata e al 60% sul lato dell’uscita.





�	Sul lato delle partecipazioni in entrata gli indici di specializzazioni sono calcolati per ciascun indicatore utilizzato (numero di imprese partecipate, addetti e stabilimenti) come rapporto tra la quota spettante alla provincia di Milano rispetto agli investitori aventi origine in una certa regione (o in un certo paese) e la quota spettante a Milano per il totale delle partecipazioni in entrata. Analogamente, sul lato delle partecipazioni in uscita gli indici di specializzazioni sono calcolati per ciascun indicatore utilizzato (numero di imprese partecipate e loro addetti) come rapporto tra la quota spettante agli investitori della provincia di Milano rispetto alle imprese partecipate con sede in una certa regione (o in un certo paese) e la quota spettante a Milano per il totale delle partecipazioni in uscita.
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